In molti forse avranno notato la presenza di una troupe televisiva aggirarsi per la parrocchia durante la festa di Dergano. Alcuni si saranno accorti che operatori, tecnici e giornaliste erano un po’ troppo giovani ed entusiasti per essere stati inviati da una televisione, locale o nazionale che fosse. Qualcuno poi avrà riconosciuto dietro la telecamera un volto noto, un ragazzo o una ragazza già visto in oratorio. E ha visto bene: sono infatti ormai più di due mesi che, ogni lunedì sera, una trentina di ragazzi si ritrovano all’Oratorio San Giorgio di Dergano per imparare cosa significa raccontare e raccontarsi dietro una macchina da presa. L’insolito corso si chiama “Clikka la vita”, ed è stato pensato appositamente per i ragazzi e ragazze delle scuole superiori. Ideatore e “professore” di questa bella avventura è il regista Eugenio Bollani, che ha messo a disposizione la sua esperienza e quella di tanti suoi collaboratori professionisti che spiegheranno ai ragazzi cosa vuol dire “fare televisione” o più in generale, saper raccontare storie con le immagini, le parole e la musica. Ciò che però più stupisce chi ha assistito ad almeno una lezione di Eugenio, è scoprire come il corso sia in realtà l’occasione di imparare a guardare la realtà, prima di poterla poi raccontare. E così, prima ancora di prendere in mano microfono e videocamera, si scopre come riconoscere l’armonia celata in un quadro o i trucchi nascosti nella trasmissione preferita. Fra Zelig e Caravaggio, sezioni auree e primi piani, le serate del lunedì sera non lasciano mai indifferenti e continuano spesso ben oltre l’ora e mezza di lezione. Infatti, ragazzi, docenti ed educatori cenano insieme e, fra un piatto e l’altro, si continua a imparare, gli uni dagli altri. E forse è proprio l’amicizia che sta nascendo, settimana dopo settimana, la prima storia a meritare di essere raccontata a tutti.
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